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AVVISO PUBBLICO 
 

APPROVATO CON DELIBERA PRESIDENZIALE N.___231___DEL__5-11-2020 
 
Normativa di riferimento: 
 
- Legge 28 gennaio 1994, n. 84 così come modificata dal D.Lgs. 169/16 e dal D.Lgs. 232/17, 

recante disposizioni per il riordino della legislazione in materia portuale, con la quale 
sono state istituite le Autorità di Sistema Portuale - tra cui l’Adsp del Mar Tirreno 
Centrale. 

- il D.M. 6 aprile 1994 avente ad oggetto l’individuazione della circoscrizione territoriale 
ed il successivo D.M. 18 settembre 2006 di estensione della predetta circoscrizione 
territoriale della cessata Autorità Portuale di Napoli oggi ricompresa nell’ambito della 
giurisdizione dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale; 

- gli artt. 6, 8 e 9 della legge 84/94; 
- il Codice della Navigazione e relativo Regolamento di attuazione. 
- il d.lgs. n. 50/2016 applicato solo ed esclusivamente per la parte relativa al rispetto dei 

principi generali di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità, tutela 
dell’ambiente ed efficienza energetica e le norme espressamente richiamate. 

- Il Regolamento per il rilascio delle concessioni demaniali marittime nell’ambito 
dell’AdSP approvato con delibera n.358 del 19.11.2018. 
 
 

SEZIONE 1 – ENTE CONCEDENTE 
 

1a) Denominazione e indirizzo ufficiale  
 

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale 
(di seguito denominata anche Adsp MTC) 

Denominazione e indirizzo ufficiali dell’Ente Aggiudicatore 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale  
PORTO DI NAPOLI LOCALITA’ VIGLIENA - Rilascio di una concessione della durata 
di 30 anni per la realizzazione e gestione di un deposito costiero GNL avente una 
capacità utile di 20.000 metri cubi all’interno del Porto di Napoli , ubicato  sul Molo 
Vigliena  all’interno della Darsena Petroli (in area portuale e industriale) che preveda 
la  ricezione di  GNL tramite  navi metaniere di capacità massima di circa 30.000 metri 
cubi, lo stoccaggio del GNL all’interno di un serbatoio verticale a pressione atmosferica 
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ad integrità totale, il caricamento del GNL su autobotti isocontainer e su navi bettoline, 
lo scarico di bio-GNL da  autobotti,  nonché  la  possibilità  di  eseguire  operazioni  di  
bunkeraggio  e  di transhipment. 
 
ITALIA 
 
Tel.: +39 081.2283257 
 
Pec: protocollogenerale@cert.porto.na.it  
 
Indirizzo: AdSP MTC – Piazzale Pisacane s.n.c. int. Porto Napoli (NA) 
 
	
http://adsptirrenocentrale.it 
 
 

 

 
1b) Provvedimenti di approvazione della procedura e PRECISAZIONI IMPORTANTI 
 
Provvedimenti di approvazione della procedura:  
 
La procedura trova origine nella delibera presidenziale n. __231/2020 –. Il rilascio della 
concessione è subordinato alla delibera di approvazione del Comitato di Gestione AdSP ai 
sensi del D.Lgs. n. 232/2017 e l. 84/94 art. 18 c. 9bis che sarà assunto prima del rilascio del 
titolo concessorio, previo parere della Commissione Consultiva Locale. 
 
La procedura prevede altresì un accertamento di conformità al Piano regolatore Portuale 
che sarà assunto ove necessario nelle modalità previste dall’art.13 D.LGS. 257/2016, e 
dall’art.5 commi 3 e 5ter L.84/94 - quest’ultimo novellato dal recente dettato di cui al D.L. 
n.76 del 16.07.2020 – fatte integralmente salve le vigenti disposizioni di cui al punto 18, 
allegato II D.Lgs. 152/2006 modificato dall’art.22 D.Lgs. 104 del 16.06.2017 agli artt. 22 e 26 
D.Lgs. di attuazione della Direttiva 2014/52/UE, e dall’art. 13 D.Lgs.105/2015 e D.P.R. 
1515/2011. 
 
La procedura trova fondamento nel Decreto MISE del 23.06.2020 di approvazione del 
progetto preliminare conforme al progetto in allegati 1 e 2 nella parte ostensibile. Si 
evidenzia che il progetto di cui alla presente procedura – ed esaminato dal MISE - è una 
Manifestazione d’interesse; pertanto tutte le successive fasi di progettazione, modifiche, 
adeguamenti, riduzioni tecnici ed ottenimento delle autorizzazioni saranno ad esclusivo 
carico e spese dell’affidatario. 
 
Il rilascio della concessione è subordinato, oltre che all’ottenimento dell’autorizzazione 
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unica di cui all’articolo 10 del decreto legislativo del 16 dicembre 2016, n.257, e degli articoli 
57 e 57 bis del decreto legge 9 febbraio 2012, n°5 convertito con la legge 4 aprile 2012, n°35, 
e successive modificazioni e integrazioni, alla previa delibera favorevole del Comitato di 
gestione ex artt. 9 e 18 co. 9bis legge 84/94.  
 
La concessione da rilasciarsi al soggetto aggiudicatario ed oggetto della presente procedura 
selettiva prevede l’assoluto divieto di subingresso, in aderenza ai principi in tema di 
immodificabilità soggettiva ed al fine di evitare l’elusione delle regole in materia di gare, 
che impediscono a terzi che non abbiano partecipato alla procedura comparativa per il 
rilascio della concessione, di subentrare nella gestione del rapporto con la P.A., e delle 
disposizioni che escludono la libera trasferibilità delle concessioni tra soggetti privati. 
Quanto precede anche nel rispetto dei principi e criteri di assegnazione dell’area in 
concessione, implementare la garanzia di una proficua utilizzazione della concessione in via 
esclusiva all’affidatario come risultante dalla presente procedura. 
 
Si evidenzia che la progettazione oggetto della presente procedura, proposta dai soggetti 
proponenti, mostra criticità per quanto concerne le interferenze con i collegamenti stradali 
e ferroviari. Pertanto, in relazione ai lavori di riassetto dei collegamenti stradali e ferroviari 
interni di cui alla delibera di C.P. n.179/2014, l’ipotesi progettuale andrà verificata nella fase 
di esecuzione con il Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche (stazione 
appaltante) e potrà essere oggetto di modifiche non sostanziali, con oneri a carico del 
soggetto affidatario della concessione. 
 
Per quanto concerne l’area di parcheggio autobotti, ipotizzata in corrispondenza 
dell’area attualmente oggetto dei lavori di demolizione della dismessa Centrale Elettrica di 
Napoli Vigliena, si evidenzia che la stessa risulta oggetto del Nuovo Terminal Contenitori, 
di cui alla delibera del C.P. n.24/2006 e, pertanto, la effettiva ubicazione andrà coordinata 
con i lavori di cui al punto precedente e in conseguenza potrà subire 
riduzioni/delocalizzazioni  e/o variazioni, senza che ciò determini alcuna responsabilità da 
parte di questa AdSP. 
 
1c) Pubblicità 
 
La procedura prevede la pubblicazione del presente Avviso pubblico, con i relativi allegati 
e documentazione tecnica, reso integralmente disponibile sull’Albo sito web dell’Adsp Mar 
Tirreno Centrale, sezione: “Amministrazione Trasparente- Provvedimenti-Provvedimenti 
Organi indirizzo politico-Avvisi pubblici-Avvisi in corso di pubblicazione” agli indirizzi 
del sito della AdSP MTC: https://adsptirrenocentrale.it/avvisi-pubblici/ e 
https://adsptirrenocentrale.it/bandi-di-gara/  
 
Il presente Avviso Pubblico è, altresì pubblicato nell’Albo Pretorio del Comune di Napoli e 
della Capitaneria di porto di Napoli e sulla GUUE e GURI, nonché per estratto su un 
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quotidiano a rilievo nazionale. 
 
1d) Termine di presentazione delle Domande e Termine di validità dell’offerta 
 
Ai sensi dell’articolo 18 reg. cod. nav. le domande, pena la non ammissione alla procedura 
di gara, dovranno pervenire, entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno indicato 
secondo le modalità prescritte dal presente Avviso. 
L’offerta è valida per mesi 18 decorrenti dalla data di presentazione della stessa. 
Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorso il suddetto 
termine. 
 
1e) Data e luogo di svolgimento della gara 
 
La prima seduta pubblica della presente procedura verrà comunicata ai partecipanti. Le 
eventuali successive sedute pubbliche verranno comunicate a mezzo pec a tutti i soggetti 
concorrenti. 
 
Il luogo di espletamento delle operazioni di gara sarà comunque presso la Sede di Piazzale 
Pisacane s.n.c.int. porto Napoli CAP 80133, fatte salve le disposizioni di cui ai vigenti DPCM 
in materia di emergenza epidemiologica COVID-19, recepite ed attuate da disposizioni 
interne all’ADSP, in base alle quali è precluso l’accesso di visitatori alla sede dell’ADSP, per 
cui l’espletamento delle operazioni di gara potrà avvenire con modalità telematiche 
successivamente comunicate ai partecipanti ed interessati. 
 
 

SEZIONE 2 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE, LUOGO E TEMPI DI 
ESECUZIONE 

 
 
2a) Oggetto e luogo di esecuzione 
 
 
Forma oggetto della presente procedura l’affidamento in concessione per un periodo di 
trent’anni di un’area di complessivi mq. 14.659, individuata nel SID al Fg. n.154, p.lle 101, 
152, 180 e Fg. n.165 p.lla 244 (quota parte) oltre a porzioni di particelle attigue a quelle 
specificate; una quota parte della superficie complessiva oggetto della presente procedura 
di mq. 10.254 forma l’area di impianto presso il Pontile Vigliena, mentre la restante 
superficie di mq. 4.305 costituisce l’area di parcheggio autobotti - non su banchina, ma sita 
in località Vigliena del porto di Napoli, in prossimità degli assi viari (con le precisazioni di 
cui al punto 1b)- il tutto da adibire alla realizzazione e gestione di un deposito costiero GNL 
avente una capacità utile di 20.000 metri cubi all’interno del Porto di Napoli, ubicato  sul 
Molo Vigliena  all’interno della Darsena Petroli (in area portuale e industriale)  - e dei 
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relativi manufatti di cui al progetto allegato al presente bando -  che preveda la  ricezione 
di  GNL tramite navi metaniere di capacità massima di circa 30.000 metri cubi, lo stoccaggio 
del GNL all’interno di un serbatoio verticale a pressione atmosferica ad integrità totale, il 
caricamento del GNL su autobotti isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-GNL da  
autobotti,  nonché  la  possibilità  di  eseguire  operazioni  di  bunkeraggio  e  di transhipment. 
 
 

 
LOTTO 1  

 

superfici di 
complessivi mq 
14.659, di cui mq. 
10.254 area di 
impianto presso il 
Molo Vigliena e 
mq. 4.305 quale 
area di parcheggio 
autobotti in 
località Vigliena 

Porto di Napoli 
• Molo Vigliena - 

Fg. n.154, p.lle 
101, 152, 180 

• Località Vigliena 
Fg. n.165 p.lla 244 
(quota parte) 

• oltre a porzioni di 
particelle attigue 
a quelle 
specificate 

 

 
€ 124.423,49 

 

 
 
L’aggiudicazione del presente bando di gara è finalizzata alla realizzazione del progetto, 
redatto in forma di studio di fattibilità, allegato al presente avviso a farne parte integrante 
(Allegato 1) e relative planimetria e tabella (Allegato 2, parti I e II), nell’estensione e 
secondo le volumetrie in esso indicate, con le modalità operative in esso contenute e 
secondo le specifiche indicate nel menzionato Allegato 1. 
 
Le aree oggetto del presente bando sono incluse entro il perimetro doganale e soggette a 
limitazioni e controlli connesse alle esigenze di sicurezza portuale e di security relative alle 
attività connesse alla gestione ed esercizio dell’impianto di che trattasi e delle altre attività 
legittimamente poste in essere dai concessionari di strutture e/o tubazioni di collegamento 
al mare presso il Pontile Vigliena e la Darsena Petroli del porto di Napoli; le aree di viabilità 
pubblica che fungono da collegamento fra l’area d’impianto e il parcheggio delle autobotti 
e fra il parcheggio ed i relativi collegamenti stradali nell’area di inquadramento generale 
del progetto, sono soggette alle vigenti ordinanze in materia di viabilità portuale.  
 
Tutto quanto forma oggetto della concessione viene gestito con carattere di esclusiva 
limitatamente alle strutture ed ai singoli manufatti da realizzarsi mentre l’uso delle aree è 
subordinato a condizioni di sicurezza della gestione operativa  -  da stabilirsi attraverso  
specifici  accordi  da sottoscriversi tra il soggetto aggiudicatario ed il soggetto cui la 
competente Capitaneria di Porto assegni il ruolo di sovraintendere sotto il profilo della 
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sicurezza  e  della  gestione  operativa alle attività poste in essere entro la Darsena Petroli  
 
 
2.a.1) FACOLTA’ ED OBBLIGHI CONNESSI ALLA CONCESSIONE 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, oltre a quanto sopra indicato, rientrano nell’oggetto 
della concessione i seguenti oneri, discendenti dall’attuale configurazione dei beni ubicati 
sul Pontile Vigliena, connessi all’esercizio di depositi costieri esistenti ed operanti presso il 
porto di Napoli, che sono a carico dell’affidatario a seguito della partecipazione alla 
procedura di che trattasi: 
 

• il soggetto aggiudicatario della presente procedura dovrà attenersi alle disposizioni 
di cui all’Ordinanza della locale Capitaneria di porto n.28/1989 e relativi 
regolamenti, oltre che ad ogni disposizione da emettersi anche in futuro dal 
Comando competente in materia di sicurezza, con particolare riguardo agli aspetti di 
sicurezza e tutela ambientale precipui della destinazione d’uso dei beni di cui al 
presente bando; 
 

• il soggetto aggiudicatario della presente procedura assume l’impegno  
o al rispetto degli obbiettivi di traffico e movimentazione di prodotti di cui alla 

Proposta formulata in offerta tecnica; il discostarsi di oltre il 20% dai valori 
previsti, anche ove derivante da motivate ragioni e circostanze di carattere 
congiunturale, potrà dare luogo all’addebito di penali pari a: 
§ 50% del canone annuale fino al 30% dai valori previsti; 
§ 70% del canone annuale fino al 40%	dai valori previsti; 
§  in misura superiore al 40% alla definitiva decadenza della concessione, 

secondo specifiche clausole che saranno inserite dell’atto concessorio da 
rilasciare 

o alla corresponsione dei tributi, diritti portuali e di security, tasse ed imposte 
dovute per legge, in dipendenza dello statuendo rapporto concessorio; 
 

• il soggetto aggiudicatario della presente procedura assume l’impegno a sottoporre 
un cronoprogramma dei lavori soggetto ad approvazione di questa ADSP MTC, ed 
a garantire, mediante la presentazione di una garanzia fideiussoria, la realizzazione 
dell’impianto di che trattasi, ai sensi del D.L. 50/2016; 
 

• il soggetto aggiudicatario della presente procedura assume l’impegno a non limitare 
in alcun modo l’accesso di i tutti soggetti potenzialmente interessati in quanto clienti 
al prodotto commercializzato; 

 
• il soggetto aggiudicatario della presente procedura assume su di sé l’impegno a 

formalizzare entro il termine dei 12 mesi dalla delibera di aggiudica -ove non sia 
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successivamente previsto un diverso termine dal M.I.S.E.- la presentazione al citato 
Ministero dell’istanza completa di progettazione da sottoporre a quest’ultimo ai fini 
delle procedure dell’autorizzazione unica di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
del 16 dicembre 2016, n.257, e degli articoli 57 e 57 bis del decreto legge 9 febbraio 
2012, n°5 convertito con la legge 4 aprile 2012, n°35, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 
• con mera esclusione della fase di cantiere strettamente necessaria di cui al 

cronoprogramma approvato, da presentarsi a questa ADSP MTC, il soggetto 
aggiudicatario porrà in essere ogni utile azione volta a garantire l’operatività degli 
ormeggi della Darsena Vigliena, con particolare riguardo i seguenti accosti: 
 

o N.59 adibito all’importazione di idrocarburi 
o N.60 adibito al bunkeraggio – da convertirsi in attracco bettoline e 

bunkeraggio diretto 
o N.61 adibito al bunkeraggio 
o N.62 adibito al bunkeraggio 
o N.65 adibito all’importazione di idrocarburi – da convertirsi in attracco 

metaniera GNL e bettoline 
di cui al Piano accosti delle pertinenti Ordinanze della Capitaneria di porto di Napoli. 
 
Con particolare riferimento alla concessione rilasciata alla Kuwait Petroleum Italia S.p.A. le 
cui strutture e tubazioni in concessione percorrono alcune delle aree oggetto del presente 
bando, e che ha sottoscritto autodichiarazione di “disponibilità – in caso  di  aggiudicazione  
della procedura competitiva a terzi - alla rinuncia parziale dei beni demaniali marittimi di  cui  alla  
concessione  n.  72/2016, Rep.  7932  del  23.12.2016,  attualmente funzionali  alle  attività  ivi  svolte  
dalla  Società,  limitatamente  a  quei  beni individuati come confliggenti rispetto alle nuove 
installazioni previste dal Progetto e fatto salvo il ristoro, da parte del terzo, delle spese necessarie come 
quantificate nell’asseverazione  dettagliata  per  la  delocalizzazione  e/o  riconversione  degli impianti  
attualmente  in  concessione  che  sarà  prodotta  in  fase  di  progettazione definitiva “, s’informa 
che tale dichiarazione di  impegno  è  tuttavia  condizionata, in subordine, alla  garanzia  di  
continuità  delle  attività  legittimamente  poste  in essere  dalla  Società  Kuwait Petroleum 
Italia S.p.A. e  alla  garanzia  del  conseguente  ruolo  di coordinamento  della  Società Kuwait 
Petroleum Italia S.p.A. in  affiancamento  al  terzo,  nei  lavori  per  la realizzazione  del  
nuovo  terminal  dedicato  al  GNL  per  la  parte  degli  stessi attinente alle interazioni con 
i beni in concessione.  
 
Altresì la partecipazione alla presente procedura è subordinata, pena esclusione, alla 
sottoscrizione dell’impegno in caso di aggiudicazione della procedura competitiva a  terzi  
–  a  garantire:   
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a) la paritaria coesistenza tra l’attività legittimamente svolta dagli altri soggetti 
concessionari  presso  la  Darsena  Petroli  in  forza  dell’atto di concessione e  la  nuova  
attività  che  sarà  svolta  dal  soggetto  aggiudicatario del bene demaniale marittimo in 
sede di procedura competitiva;  

 
b) la gestione operativa del Deposito di GNL al soggetto designato dalla competente 

Capitaneria di Porto ai fini del mantenimento delle condizioni di sicurezza;  
 

 
c) la sottoscrizione di accordi con il soggetto designato della gestione operativa della 

Darsena Vigliena dalla competente Capitaneria di Porto, che disciplinino la  gestione  
della  nuova  Sala  Controllo - da realizzarsi secondo il capitolato tecnico di cui alla 
presente procedura - e che includeranno il  rispetto delle ordinanze e dei protocolli di 
sicurezza anche per le attività riconducibili  ad altri concessionari. In alternativa, il 
concorrente potrà apportare una modifica al progetto, proponendo di realizzare e 
gestire una propria seconda separata Sala Controllo gestita autonomamente; in tale 
secondo caso, il concorrente si impegna a garantire che la gestione della nuova Sala 
Controllo sia condotta in ossequio alle prescrizioni di cui alle vigenti od emanande 
ordinanze della competente Capitaneria di Porto in materia. 
 

 
2.a.2) INVESTIMENTI E DOTAZIONI 
 
Rientra negli obblighi dell’aggiudicatario, con oneri a proprio carico e sopportando tutte le 
spese necessarie,  
 

• la realizzazione del progetto in conformità al capitolato tecnico - Ipotesi preliminare 
allegata alla presente procedura-, e sulla scorta della progettazione esecutiva che la 
società affidataria si impegna a realizzare in conformità alle indicazioni del MISE 
per la autorizzazione definitiva; 
 

• l’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni da realizzare,  
 

• l’onere di sostenere le spese per l’attività di demolizione, delocalizzazione o 
riconversione delle attuali linee attualmente in concessione alla Kuwait Petroleum 
Italia S.p.A., da modificarsi per consentire la realizzazione del progetto, che include: 
costi per sbancamenti e demolizioni delle strutture interferenti e pavimentazioni; 
adeguamento dell’impianto antincendio esistente necessario per garantire la 
compatibilità e i necessari livelli di sicurezza derivanti dalla realizzazione in Darsena 
Petroli di un impianto a rischio rilevante; realizzazione di un nuovo locale elettrico 
con caratteristiche e dimensioni tali da ospitare i quadri elettrici del nuovo deposito 
GNL e quelli necessari per il funzionamento del deposito esistente; realizzazione di 
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una nuova sala controllo con caratteristiche e dimensioni tali da consentire il 
controllo del deposito GNL e delle attuali attività presenti in Darsena; rilocazione di 
tubazioni di processo e connessioni elettriche attualmente posizionati nell’area che 
andrà demolita per consentire la realizzazione del nuovo deposito GNL, al fine di 
mantenere la funzionalità della Darsena Petroli in fase di costruzione del deposito e 
nella successiva fase di esercizio. Tali costi sono stati stimati in budget, inclusi anche 
i costi di gestione, ossia quelli relativi alla progettazione, supervisione e gestione di 
tutte le attività e gli interventi di cui sopra, in € 9.650.000,00. La stima effettiva sarà 
successivamente determinata in base ad una asseverazione dettagliata relativa a tutti 
i costi riferiti alle attività ed interventi da effettuare sull’area per consentire la 
realizzazione del progetto che sarà prodotta in fase di progettazione definitiva. 
L’importo stimato ad oggi, ha una tolleranza di +/- 30%. 
 

I dati dell’investimento sono riepilogati dall’asseverazione dettagliata in Annesso 1. 
 
 
2b) Durata della concessione. 
 
L’affidamento opererà per un periodo di anni 30 (TRENTA). 
Le istanze per una diversa durata della concessione saranno considerate inammissibili 
ed escluse dalla procedura di gara.  
 
Dagli importi del Piano Economico Finanziario devono escludersi i costi connessi alla 
delocalizzazione dei beni attualmente in concessione coincidenti con le aree oggetto di 
progettazione, come sopra descritti, e che saranno successivamente stimati a parte e non 
valutati nell’ammortamento dell’investimento proposto. Agli affidatari verrà 
riconosciuto un periodo suppletivo di durata concessione proporzionato all’effettivo 
esborso per le attività di delocalizzazione. 
 
La durata della concessione decorrerà – previo ottenimento dell’autorizzazione unica 
ministeriale – dalla data di rilascio del titolo concessorio.  
 
In relazione all’effettiva esecuzione e completamento della fase di cantiere, l’eventuale 
mancato rispetto del cronoprogramma da presentarsi dopo l’aggiudicazione comporterà 
l’escussione in tutto o in parte di una Cauzione a garanzia della realizzazione del progetto, 
intesa quale effettiva esecuzione e quale completamento della fase di cantiere.  
 
L’importo da garantire per la realizzazione del progetto oggetto della presente procedura 
sarà determinato in analogia con l’art. 103 del D.Lgs. 50/2015 a seguito di presentazione di 
asseverazione del valore complessivo del progetto dal soggetto aggiudicatario, una volta 
ottenuta l’autorizzazione unica di cui all’articolo 10 del decreto legislativo del 16 dicembre 
2016, n.257, e degli articoli 57 e 57 bis del decreto legge 9 febbraio 2012, n°5 convertito con 
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la legge 4 aprile 2012, n°35, e successive modificazioni e integrazioni. Tale asseverazione 
fornisce il parametro in base a cui è determinato il valore della garanzia che dovrà essere 
prestata al fine della realizzazione del progetto, ai sensi del citato articolo del D.Lgs. 
50/2016. La mancata prestazione di tale garanzia darà luogo alle procedure per 
l’annullamento dell’aggiudicazione e l’aggiudicazione al successivo classificato, nell’ordine 
stabilito dalla graduatoria. 
 
Sono fatte salve, in ogni caso, le possibilità di revoca e di decadenza previste rispettivamente 
agli artt. 42, comma 2 e 47 del Codice della Navigazione. 
 
 

SEZIONE 3 – IMPORTO DEL CANONE 
 

L’importo del canone annuo a base d’asta calcolato ai sensi dell’art. 28 del regolamento 
AdSP MTC delibera n. 358/2018 per l’affidamento per il periodo di gestione, sarà costituito 
da una quota annuale di €  124.423,49 quale canone a base d’asta per ogni anno di durata 
della concessione, determinato ai sensi dell’art. 7 L. 494,93 e del D.M. 19.07.1989. L’importo 
del canone annuo, così come determinato, costituisce la base d’asta sulla quale effettuare 
il rialzo (variazione in aumento del canone base fissato), ai fini della determinazione 
dell’offerta economica, cui sono attribuiti n. 40  PUNTI SUL PUNTEGGIO 
COMPLESSIVO DI 100 PUNTI AI FINI DELL’AGGIUDICAZIONE 
 
La quota annuale, sarà oggetto di rivalutazione annua, applicando il relativo indice ISTAT 
fissato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  
 
Il suddetto importo costituisce la base d’asta a maggiorazione del quale effettuare il rialzo 
al fine della determinazione dell’offerta economica. L’importo indicato non comprende 
eventuali oneri e tributi di legge ed è soggetto ad indicizzazione annuale a norma dell’art.4 
della legge 494/93. 
 
All’offerta più alta sarà assegnato il punteggio di 40 punti. A tutte le altre offerte sarà 
attribuito il punteggio secondo i parametri illustrati nel par. 8f). 
 
 

SEZIONE 4 - ULTERIORI E PARTICOLARI OBBLIGHI DISCENDENTI 
DALL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 

 
Oltre a quanto specificato in precedenza, vigono in capo al Concessionario i seguenti 
obblighi: 
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1. Prima del rilascio del titolo, produzione della documentazione tecnica inerente 
l’occupazione in oggetto, in conformità agli obblighi previsti dal Sistema 
Informatico Demaniale.   
 

2. Predisposizione di tutti gli atti e rispetto di tutte le disposizioni vigenti in ordine 
alla sicurezza sul lavoro, sia nella struttura che nelle aree scoperte che durante lo 
svolgimento delle attività.  

 
 

Pena l’immediata revoca della concessione in danno, il Concessionario non potrà adottare 
condizioni contrattuali, anche di tipo economico, che violino la parità di trattamento o che 
si rivelino disuguali o discriminatorie nei confronti di un qualsiasi soggetto operante nella 
Darsena Petroli e nei confronti degli Operatori economici del Settore GNL. 
Per la gestione verrà sottoscritta una concessione demaniale regolata dal Codice della 
Navigazione e dal relativo regolamento di attuazione, previa delibera del Presidente 
dell’Autorità. 
 
 

SEZIONE 5 - ELEMENTI TECNICI DELLA CONCESSIONE 
 

Il progetto in via preliminare è quello illustrato nell’allegato 1, restando salva la facoltà per 
il concessionario di integrarne i profili di mera gestione operativa e fatta salva la facoltà di 
sottoporre tale gestione all’approvazione ed alle prescrizioni della competente Capitaneria 
di Porto, in ogni caso ad esclusivo rischio e con costi a carico del medesimo concessionario, 
senza che allo stesso siano riconosciuti rimborsi e/o indennizzi di sorta. In ogni caso 
l’assetto dell’area coperta ed ogni modifica dovrà essere preventivamente autorizzato 
dall’Autorità, previa predisposizione di apposita progettazione di dettaglio da parte del 
concessionario.  
 
La realizzazione del progetto esecutivo dovrà essere conforme alla autorizzazione unica di 
cui all’articolo 10 del decreto legislativo del 16 dicembre 2016, n.257, e degli articoli 57 e 57 
bis del decreto legge 9 febbraio 2012, n°5 convertito con la legge 4 aprile 2012, n°35, e 
successive modificazioni e integrazioni, e pertanto rientra tra gli obblighi dell’affidatario 
proseguire nella procedura di cui al decreto MISE del 23.06.2020. 
 
5.1 L’area individuata per la realizzazione del progetto è il Molo Vigliena della Darsena 
Petroli del porto di Napoli e la vicina area parcheggio autobotti ubicata presso l’ex 
Centrale Vigliena oggi dismessa. Il Molo Vigliena è in area SIN ed attualmente ospita 
impianti ed infrastrutture per la movimentazione di idrocarburi, che sono sotto la gestione 
operativa di KUPIT (Kuwait Petroleum Italia) in accordo alla “Ordinanza della Capitaneria 
di Porto 28/89” e relativi regolamenti.  
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Sul Molo Vigliena sono presenti ed operativi i seguenti accosti: 59, 60 (localizzati sulla parte 
ovest del molo), 61, 62 (localizzati in testa al molo) e 65 (localizzato sulla parte est).  
La tabella seguente riporta l’uso corrente per gli accosti.  
 

Accosto  Uso corrente  
n.59  Importazione 

idrocarburi  
n.60  Bunkeraggio  
n.61  Bunkeraggio  
n.62 Bunkeraggio  
n.65 Importazione 

idrocarburi 
 

5.2 Gli strumenti ordinatori adottati ed attualmente vigenti regolano il pescaggio ed i 
vincoli geometrici per l’utilizzo dei diversi attracchi, in particolare per gli attracchi 
principali: 
 

Attracco 65 
1) 30m di distanza minimo tra la radice del molo e la nave attraccata; 
2) divieto di sporgere oltre la testa del molo da parte della nave attraccata 
3) pescaggio autorizzato: 11.0m 
 
Attracco 60 e 59 
1) 20m di distanza minima tra la radice del pontile e la nave attraccata 
2) divieto di sporgere oltre la testa del molo da parte della nave attraccata 
3) 20m di distanza minima tra le navi ormeggiate all’attracco 59 ed al 60 in caso di 
contemporaneità. 
4) pescaggio autorizzato: 8.4m (attracco 59) e 9m (attracco 60). 
 
 

Al fine di realizzare il Progetto, parte delle infrastrutture esistenti saranno rimosse. La 
realizzazione del Progetto, comporterà un diverso utilizzo degli attracchi, che saranno 
utilizzati per la movimentazione del GNL; si specifica che l’attracco 65 e l’attracco 60 non 
saranno ad uso esclusivo della movimentazione del GNL. A seguito della realizzazione del 
Progetto, l’attracco n. 65 sarà utilizzato per la Nave Metaniera GNL e le bettoline, mentre 
l’attracco n. 60 sarà adibito alle bettoline e bunkeraggio diretto. La progettazione adottata 
tiene conto delle funzionalità operative richieste in Darsena Petroli. L’attracco 59, adiacente 
all’attracco 60, rimarrà operativo per le operazioni di movimentazione di idrocarburi. Allo 
stesso modo, le operazioni di bunkeraggio agli attracchi 61 e 62 continueranno ad essere 
effettuate anche in futuro. Le operazioni relative al trasferimento dell’olio combustibile in 
futuro, prima della realizzazione del Progetto, potranno essere rilocate all’attracco 69. 
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5.3 La localizzazione ed il progetto di inquadramento del Nuovo Deposito Costiero di GNL, 
sono disponibili sul sito istituzionale  
 

https://adsptirrenocentrale.it/bandi-di-gara/	
	

al link “Bandi di gara”, ed è visionabile - per la sola localizzazione sul posto e senza 
obbligo di verbale di sopralluogo – previo appuntamento da concordarsi con l’ADSP. La 
effettuazione del sopralluogo rappresenta specifica espressione del diritto partecipativo 
e pertanto qualsiasi limitazione al sopralluogo dai concessionari -e rilievo sulle aree 
oggetto della progettazione- potrà essere valutata come uno squilibrio ed una vessazione 
a svantaggio dei concorrenti, con le conseguenze legali. 
 
Le aree di viabilità che conducono dal Molo Vigliena alla futura area di parcheggio autobotti 
sono pubbliche e possono essere funzionali a limitazioni e controlli connesse ad esigenze di 
security ai sensi delle vigenti normative. 
 
5.4 Le caratteristiche generali del porto di Napoli, oltre che sulle pubblicazioni 
nautiche, sono disponibili sul sito istituzionale  
	

https://adsptirrenocentrale.it/bandi-di-gara	
	

Misure di Security. L’applicazione, a propria cura ed oneri, delle misure di security nella 
struttura, nelle restricted areas, nella port facility avverrà a cura del Soggetto affidatario. 
 
 
 

SEZIONE 6 – DOCUMENTI DI GARA, CONSULTAZIONE E ACQUISIZIONE ATTI 
 

6a) Documenti di gara 
 
La documentazione relativa alla presente procedura ad evidenza pubblica è costituita dal 
presente bando di gara e da n. 3 allegati, n.1 annessi come in calce specificati, e da n. 5 
Modelli di domanda A, B, B1, C, D. 
 
6b) Sopralluogo, visione del progetto e consultazione della documentazione tecnico-
amministrativa 
 
I soggetti concorrenti possono eseguire una visita presso le aree ed i luoghi oggetto della 
presente procedura, senza obbligo di verbale. 
 
Per i concorrenti è, altresì, obbligatorio prendere visione del progetto e dell’intera 
documentazione inerente la presente procedura che viene posta in libera visione e risulta 
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disponibile tramite accesso gratuito, illimitato e diretto sul sito web nella sezione dell’Adsp 
Mar Tirreno Centrale, sezione “Amministrazione Trasparente- Provvedimenti-
Provvedimenti Organi indirizzo politico-Avvisi pubblici-Avvisi in corso di pubblicazione” 
all’indirizzo https://adsptirrenocentrale.it/bandidigara/. 
 
 
Ciascun concorrente dovrà rilasciare apposita dichiarazione per presa visione ed 
accettazione dello stato dei luoghi e/o volontà di non eseguire il sopralluogo. 

 
SEZIONE 7- CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 
 

7a) Soggetti ammessi alla procedura ad evidenza pubblica 
 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di affidamento i soggetti specificati dal 
regolamento per il rilascio delle concessioni demaniali marittime, approvato con delibera 
del Presidente n. 358 del 19.11.2018 e norme richiamate del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 
La procedura selettiva avverrà nel rispetto dei principi generali di libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, imparzialità e parità di trattamento, desumibili dal Codice dei 
contratti pubblici (D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), nonché di pubblicità, anche ai sensi del 
Codice della Navigazione e del relativo Regolamento. Oltre ai principi generali troveranno 
applicazione le norme del Codice dei contratti solo ove espressamente richiamate.  
 
Il concorrente, al fine di partecipare alla gara: 
 

a) non deve incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 nella 
parte espressamente richiamata  e possedere i requisiti di cui al Regolamento 
Demanio Marittimo, approvato con delibera del Presidente AdSP MTC n. 358 del 
19.11.2018; 
 

b) deve essere in regola con i pagamenti demaniali, qualora concessionario di bene 
demaniale; 
 

c) deve possedere adeguata capacità economica e finanziaria; 
 

d) deve contemplare nell’oggetto sociale attività di cui alla macro-categoria individuata 
nel Codice ATECO 35. 
 
 

Questo gruppo include la produzione di gas e la distribuzione di gas naturale o sintetico 
agli utenti finali mediante un sistema di condotte. Sono inclusi in questo gruppo gli agenti 
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o gli intermediari che organizzano la vendita di gas naturale all'interno di sistemi di 
distribuzione gestiti da terzi. 
Dal gruppo è esclusa la gestione separata di gasdotti, che coprono generalmente lunghe 
distanze e che collegano le aziende produttrici ai distributori di gas o ai centri urbani ed è 
classificata insieme ad altre attività di trasporto realizzate mediante condotte o tubazioni 
(cfr. 49.50). 
  
7b) Requisiti di partecipazione di ordine generale 
 
Ai sensi delle norme in materia di demanio marittimo, e dell’art. 80 del D. Lgs. n°50/2016 e 
s.m.i., possono partecipare alla presente procedura, nei limiti ed alle condizioni di legge, e 
possono stipulare i relativi atti di concessione i soggetti che non versino in condizioni 
ostative ai sensi del Regolamento del Demanio, approvato con delibera del Presidente AdSP 
MTC n. 358 del 19.11.2018 e dell’art. 80 d.lgs. n.50/2016, in riferimento alle norme e alle parti 
espressamente richiamate, ovvero: 
 

1. che non versino in condizioni ostative ai sensi del Regolamento del Demanio, 
approvato con delibera del Presidente AdSP MTC n. 358 del 19.11.2018; e dell’art. 80 
d.lgs. n.50/2016, in riferimento alle norme e alle parti espressamente richiamate; 
 

2. che non si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi 
non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016. Nelle ipotesi di 
fallimento, eventuali subingressi/affidamenti autorizzati nei sei mesi antecedenti la 
dichiarazione, sono annullati e la concessione dichiarata decaduta; 

 
3. che non siano stati condannati per un delitto punibile con pena non inferiore nel 

minimo a tre anni di reclusione, oppure per contrabbando, truffa, appropriazione 
indebita o per un delitto contro la fede pubblica salvo che sia intervenuta la 
riabilitazione (tale requisito va riferito al titolare dell’impresa individuale ovvero, in 
caso di società, ai componenti il Consiglio di Amministrazione);  

 
4. nei cui confronti non stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per 
uno dei reati di cui al medesimo art. 80, c. 1. lett. a), b), c), d), e), f), g) del D.Lgs. 
50/2016, anche quelle per le quali è stato ottenuto il beneficio della non menzione 
ovvero di elencare le condanne penali comprese quelle per le quali si abbia 
beneficiato della non menzione (rientranti nelle ipotesi di cui al presente Avviso 
pubblico); 
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5. verso cui non sussistano cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta 
fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (articolo 80, comma 2, D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.); 
 

6. che non abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; ovvero 
versino in situazioni debitorie ingiustificate nei confronti dell’AdSP MTC, per 
importi dovuti a titolo di utilizzo di beni demaniali o di sanzioni amministrative in 
materia di demanio marittimo (non si terrà conto di eventuali pendenze anno 2020 ai 
sensi del dl 18/2020 e dl 34/2020 convertiti in legge); 

 
7. che non abbiano commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
 

8. non siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza; 
 

9. che non si siano resi colpevoli di gravi illeciti professionali, tali da renderne dubbia 
l’integrità o affidabilità;  

 
10. che non siano soggetti alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 
11. che non siano iscritti nel casellario informatico per aver presentato false dichiarazioni 

o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

 
12. che siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai 

sensi della Legge 68/99; 
 

13. di altre cause di incompatibilità di cui all’art.  80 dlgs. n. 50/2016 nella parte 
espressamente richiamata;  

14. che non risultino decaduti per una delle cause di cui all’art. 47 Cod. Nav., nel 
quinquennio precedente, dalla titolarità di una precedente concessione rilasciata 
dall’Autorità. 
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Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
black list di cui al Decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al Decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione 
dalla gara, essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 
D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 37 
del D.L. n. 78/2010 (convertito nella legge n. 122/2010) oppure della domanda di 
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3, del DM 14 dicembre 2010. 

 
7c) Requisiti di partecipazione di idoneità professionale richiesti agli operatori 
economici concorrenti (vedi anche articolo 83, comma 1 l. a) e comma 3, del decreto 
legislativo n° 50/2016) 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è necessario il possesso da parte del soggetto 
concorrente, al momento della presentazione della domanda, dei seguenti requisiti di 
idoneità professionale:  
 

7c.1) In riferimento all’art.83 co 3 del d.lgs.50/2016 è richiesta l’iscrizione da almeno tre 
anni come società attiva presso la camera di Commercio Industria, Artigianato e 
Agricoltura per una categoria di cui alla macro-categoria individuata nel Codice ATECO 
35. Questo gruppo di attività include la produzione di gas e la distribuzione di gas 
naturale o sintetico agli utenti finali mediante un sistema di condotte. Sono inclusi in 
questo gruppo gli agenti o gli intermediari che organizzano la vendita di gas naturale 
all'interno di sistemi di distribuzione gestiti da terzi. Dal gruppo è esclusa la gestione 
separata di gasdotti, che coprono generalmente lunghe distanze e che collegano le 
aziende produttrici ai distributori di gas o ai centri urbani ed è classificata insieme ad 
altre attività di trasporto realizzate mediante condotte o tubazioni (cod. 49.50).  
 
Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi, il requisito dovrà essere 
posseduto: - dal RTI o dal Consorzio ordinario o dall’aggregazione di imprese di rete, o 
dal GEIE, nel suo complesso. Nell’ipotesi di consorzi di cui all’art.45 comma 1 lett.b) e c) 
del Codice l’iscrizione alla C.C.I.A.A. deve essere posseduta dal consorzio e dalle imprese 
indicate eventualmente come esecutrici dell’appalto. Nei casi di operatore economico di 
altro Stato non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione secondo le modalità 
vigenti dello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del d.lgs.50/2016 mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato di appartenenza.  
 

Possedere almeno uno dei seguenti requisiti ulteriori di capacità tecnica: 
 



	

18	
 

7d) abbiano in concreto svolto l’attività di cui alla richiamata macro-categoria codice 
ATECO 35 per almeno un triennio – anche non consecutivo – nei cinque anni (2015-
2016-2017-2018-2019) precedenti la data di pubblicazione del bando;  

 
OVVERO 
 
7e) l’effettiva gestione di depositi carburanti/gas/gas naturale o sintetico portuali da 

comprovarsi mediante autodichiarazione nella quale dovrà risultare che l’operatore 
ha gestito in ambito portuale negli ultimi cinque anni (2015-2016-2017-2018-2019) 
almeno n. 1 (uno) deposito costiero, per il periodo di almeno 3 (tre) anni, in un porto 
della U.E., di capacità non inferiore a m3 20.000 Nella dichiarazione si dovrà indicare 
il porto in cui è ubicato il deposito. 

 
Per gli Operatori con idoneità plurisoggettiva i requisiti di cui ai punti 7d) 7e) dovranno 
essere soddisfatti dal raggruppamento nel loro complesso. 
 
E’ escluso l’avvalimento e il subappalto. 
 
7f) Requisiti di capacità economica e finanziaria richiesti agli operatori economici 
concorrenti (articolo 83, comma 4, del decreto legislativo n° 50/2016): 
 
Per la partecipazione alla presente procedura è necessario il possesso da parte del soggetto 
concorrente, al momento della presentazione della domanda, dei seguenti requisiti di 
capacità economica e finanziaria. 
 
7f.1) Referenza bancaria.  
 
I soggetti concorrenti devono fornire informazioni riguardo ai loro conti annuali che 
evidenzino, in particolare, i rapporti tra attività e passività. A tal fine, pertanto, i concorrenti 
dovranno produrre apposita referenza bancaria comprovata con dichiarazione di istituto 
bancario o intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e 
s.m.i. dalla quale risulti la qualità dei rapporti in atto con il soggetto concorrente, quali 
correttezza e puntualità nell’adempimento degli impegni assunti, nonché capacità di ricorso 
al credito ed alla garanzia, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 83 del D.lgs. n° 50/2016 
e s.m.i.m.. Come chiarito dalla giurisprudenza, l’attestazione deve essere tale che non 
devono essere consacrate in formule sacramentali, per essere sufficiente, per la loro idoneità, 
l’indicazione della correttezza e puntualità dei rapporti tra la cliente e l’istituto bancario (cfr. 
Cons. Stato, sez. IV, 15 gennaio 2016, n. 108). Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva 
l’informazione deve essere posseduta e trasmessa da Tutti i componenti.  
 
7f.2) Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili 
(2017, 2018 e 2019) non inferiore al valore della Concessione demaniale marittima (da 
intendersi come valore complessivo del canone concessorio nella misura minima fissata nel 
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bando per 10 anni pari ad € 1.244.234,93). Per l’anno 2020 – in relazione all’emergenza 
sanitaria Covid19- il requisito non viene valutato. Tale requisito è richiesto per dimostrare 
la solidità economica e finanziaria del concorrente a fare fronte agli impegni di canone, 
investimento/manutenzione, e di rispetto degli impegni contributivi e retributivi nei 
confronti del personale. La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, mediante 
le modalità dell’Allegato XVII parte I, del Codice mediante una dichiarazione concernente 
il fatturato globale medio annuo, al massimo per gli ultimi tre esercizi disponibili, nella 
misura in cui le informazioni su tali fatturati siano disponibili.  
 
Il requisito è attestato nell’allegato Modello B2 di cui alla BUSTA A). Ai sensi dell’art. 86, 
comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento idoneo che sarà valutato dall’Autorità. 
Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi, il requisito di capacità 
economico-finanziaria 7f.2 dovrà essere posseduto: 
 
 - dal RTI o dal Consorzio ordinario o dall’ aggregazione di imprese di rete, o da GEIE, nel 
suo complesso.  
 
- dal Consorzio oppure, ove indicate, dalle imprese consorziate indicate quali esecutrici, nel 
caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n. 50/2016. In ogni caso, 
sia il Consorzio che le imprese esecutrici dovranno rendere la dichiarazione relativa al 
possesso o meno del requisito; resta fermo quanto previsto all’art. 47, comma 2, del D.lgs. 
n. 50/2016. 
 
7f.3) Assenza di debiti pregressi per canoni o indennità.  
 
I soggetti concorrenti devono, altresì, risultare, se già concessionari, in regola con il 
pagamento di canoni concessori e/o indennità a qualsiasi titolo dovuti per l’occupazione di 
aree demaniali marittime rientranti nella competenza dell’Adsp Mar Tirreno Centrale. Per 
gli Operatori con idoneità plurisoggettiva il predetto requisito dovrà essere soddisfatto da 
tutti i componenti del raggruppamento. In relazione alle vicende connesse ai canoni 2020 di 
cui al dl n. 18/20020 e dl 34/2020 convertiti in legge non saranno prese in esame eventuali 
pendenze anno 2020. 
 
Per le dichiarazioni, i candidati attestano il possesso dei requisiti sopra specificati, ove non 
diversamente espressamente previsto, mediante la dichiarazione sostitutiva resa in 
conformità alle previsioni degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e nella 
consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
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L’Ente concedente ha facoltà di procedere, in qualsiasi momento, alla verifica della 
veridicità delle suddette dichiarazioni, richiedendo idonee certificazioni. La verifica circa 
la sussistenza dei requisiti richiesti verrà comunque effettuata dall’Ente concedente nei 
confronti del soggetto aggiudicatario prima della stipula dell’atto di concessione. 
 
Non devono sussistere le condizioni ostative ed i divieti di cui all’art. 80 d.lgs n. 50/2016 
nella parte espressamente richiamata. 
 
7f.4) Cauzione provvisoria avente validità non inferiore a mesi 18 costituita in analogia 
con l'art. 93, D.Lgs. 50/2016 novellato dal successivo D.Lgs. 56/2017, dell'importo di € 
1.151.600,00 pari al 2% del valore delle prestazioni indicate nel bando, stimato sulla base 
di ipotesi di progetto presentate a questa ADSP per interventi similari nel Porto di 
Napoli, per un sistema di Deposito GNL. Sono fatte salve le previsioni di cui all’art. 93, 
comma 1 D.Lgs 50/2016, come modificato dall’art. 59 del D.Lgs 56/2017. 
 

 
 

SEZIONE 8- CONTENUTI DEL PLICO DI PARTECIPAZIONE 
 

8a) Formazione del plico generale. 
 
Ciascun concorrente, che intende partecipare alla presente procedura, deve presentare la 
documentazione richiesta secondo le modalità di seguito indicate. 
Tutta la documentazione di gara deve essere contenuta in un plico generale chiuso, sigillato 
e controfirmato sui lembi di chiusura dall’offerente; la sigillatura deve essere effettuata con 
ceralacca o nastro adesivo antistrappo o altra modalità di chiusura ermetica idonea ad 
assicurare l’integrità del plico e impedirne l’apertura senza lasciare manomissioni o segni 
apprezzabili; per lembi di chiusura si intendono quelli incollati dall’offerente e non anche 
quelli preincollati meccanicamente in fase di fabbricazione. Il suddetto plico generale dovrà 
contenere n. 3 (tre) tipologie di buste opache, chiuse, controfirmate e sigillate con bolli di 
ceralacca o simili oppure, in alternativa, con nastro adesivo antistrappo, apposto sui lembi 
di chiusura, sul cui frontespizio dovrà essere chiaramente indicato il relativo contenuto che 
le contraddistingue come da oggettto dell’Avviso. 
 
 
Busta A: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Busta B: OFFERTA TECNICA  
Busta C: OFFERTA ECONOMICA 
 
 
Il plico generale deve recare all’esterno la dicitura relativa all’oggetto della gara. 
Il plico generale deve, inoltre, recare all’esterno l’intestazione dell’offerente e l’indirizzo 
dello stesso, l’indicazione relativa al giorno di scadenza della gara 
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Infine, in via cautelativa, si raccomanda che il plico riporti esternamente anche 
l’annotazione della dicitura «Documenti di gara: NON APRIRE». 
 
 
8b) Recapito presso l’Ente concedente. 
 
Il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno             
_                          15 gennaio 2021                                                 al seguente indirizzo: Ufficio 
Protocollo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale - con sede in 
Napoli, Piazzale Pisacane s.n.c., a mano, a mezzo posta raccomandata o mediante 
agenzia di recapito. 
 
 
L’invio del plico avverrà comunque ad esclusivo rischio del mittente e non si terrà conto dei 
plichi pervenuti dopo la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di offerte già pervenute. 
Le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o relative ad altro appalto e/o 
procedura, sono da ritenersi irricevibili e, pertanto, escluse dalla gara. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata e in allegato il documento attestante l’identità del 
soggetto in corso di validità. 
Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa espresso rinvio alle norme 
contenute e richiamate nella vigente normativa. 
 
 
L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del massimo punteggio ottenuto 
sommando i punteggi attribuiti ad offerta economica ed offerta tecnica, secondo i 
parametri di seguito specificati. 
 
 
8c) La BUSTA A deve contenere la “Documentazione amministrativa”. 
 
 
Pertanto, il concorrente dovrà produrre la documentazione di cui appresso, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara, come di seguito indicata: 
 
1. Domanda di partecipazione, da redigersi utilizzando l’allegato Modello A) corredata, 

a pena di esclusione, da copia fotostatica del documento di identità del/dei 
sottoscrittore/i, debitamente datata, sottoscritta in forma manoscritta dal titolare o 
legale rappresentante dell'impresa concorrente, o da un suo procuratore. 
Con tale istanza, il soggetto concorrente, deve, a pena di esclusione indicare quanto ivi 
indicato, e dichiarare i requisiti di partecipazione, e tra l’altro : 
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• indicare la ragione sociale e l'indirizzo del mittente, il codice fiscale e/o la partita 
IVA, il numero di telefono e di fax, indirizzo email e indirizzo di posta elettronica 
certificata,   corredato dall’autorizzazione  al loro  utilizzo, ai fini della validità delle 
comunicazioni scaturenti dal presente affidamento, ove diverso, il domicilio per le 
comunicazioni, comprensivo di numero di telefono, fax, e-mail e posta elettronica 
certificata; 

• accettare incondizionatamente le prescrizioni del presente provvedimento e della 
pertinente relativa documentazione tecnico-amministrativa inerente la procedura ad 
evidenza pubblica; 

• dichiarare di aver preso visione dello stato dei luoghi, di tutti i documenti e atti con 
accettazione delle condizioni ivi esistenti; 

•  (in caso di concorrenti, titolari di concessioni demaniali marittime) dichiarare di essere in 
regola con il pagamento di canoni concessori e/o indennizzi a qualsiasi titolo dovuti 
per l’occupazione di aree demaniali marittime rientranti nella competenza dell’Adsp 
Mar Tirreno Centrale nei limiti prescritti dal presente Avviso; 

• dichiarare di essere iscritti alla Camera di Commercio Industria e Artigianato di 
………………………… (specificandone la sede) ed avere connotazione di società 
attiva per la categoria relativa all’oggetto della procedura. 
La dichiarazione deve precisare: 1) numero e data di iscrizione al Registro delle 
Imprese, 2) denominazione e forma giuridica, 3) indirizzo della sede legale, 4) 
oggetto sociale, 5) durata, se stabilita, 6) nominativo dei seguenti soggetti: a)in caso 
di impresa individuale, titolare e direttore tecnico; b) in caso di società in nome 
collettivo, soci e direttore tecnico; c) in caso di società in accomandita semplice, soci 
accomandatari e direttore tecnico; d) La dichiarazione deve precisare: 1) numero e 
data di iscrizione al Registro delle Imprese, 2) denominazione e forma giuridica, 3) 
indirizzo della sede legale, 4) oggetto sociale, 5) durata, se stabilita, 6) nominativo dei 
seguenti soggetti: a) in caso di impresa individuale, titolare e direttore tecnico; b) in 
caso di società in nome collettivo, soci e direttore tecnico; c) in caso di società in 
accomandita semplice, soci accomandatari e direttore tecnico; d) nel caso di ogni altro 
tipo di società: tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, membri degli organi con poteri di direzione 
o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, tutti i direttori tecnici, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con numero di soci pari o inferiori a quattro. Si 
specifica che devono essere indicati anche i soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso pubblico. 
 

• attestare di non incorrere in uno dei casi di partecipazione plurima, ai sensi dell’art. 
48, comma 7, decreto legislativo n° 50 del 2016; 
 

•  dichiarare di non avvalersi degli istituti dell’avvalimento (art. 89 D.Lgs. n. 50/2016) 
e del subappalto (art. 105 D.Lgs n. 50/2016);  
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• attestare di non versare in condizioni ostative ai sensi del Regolamento, approvato 
con delibera del Presidente AdSP MTC n. 358 del 19.11.2018 e dell’art. 80 d.lgs. 
n.50/2016, in riferimento alle norme e alle parti espressamente richiamate; 

 
• dichiarare, relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, 

di autorizzare l’accesso e tutti gli altri aventi diritto -a favore dei concorrenti alla gara 
-di cui alla legge 241/90, al D. Lgs. n° 196/03 e regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

 
• attestare di non essere stati dichiarati decaduti per una delle cause di cui all’art. 47 

Cod. Nav., nel quinquennio precedente, dalla titolarità di una precedente 
concessione rilasciata dall’Autorità; 

 
• attestare il possesso dei requisiti speciali previsti dall’Avviso pubblico; 

 
• impegnarsi a presentare, prima del rilascio del titolo e a pena di decadenza, tutti i 

documenti tecnici previsti dal vigente Regolamento Demanio Marittimo, approvato 
con delibera Presidenziale n. 358/18;  

 
• il partecipante deve altresì attestare che si impegna ad ottenere, preventivamente al 

rilascio della concessione, tutte le autorizzazioni richieste dalla legge	ed	in	tutte le 
successive fasi di progettazione, modifiche, adeguamenti, che saranno ad esclusivo 
carico e spese dell’affidatario senza alcun onere per l’AdSP MTC e/o diritto di 
rivalsa;  

 
• il concessionario si impegna a corrispondere, prima del rilascio del titolo, il canone 

d.m. determinato in conseguenza del calcolo dell’offerta di rialzo percentuale rispetto 
al canone annuo a base d’asta. 
 

La suddetta domanda di partecipazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del 
legale rappresentante e in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
 
2. Dichiarazione nella quale il soggetto concorrente attesta, utilizzando l’allegato modello 

B, il possesso dei seguenti requisiti di partecipazione di ordine generale: 
 
• di non versare in condizioni ostative ai sensi del Regolamento del Demanio, 

approvato con delibera del Presidente AdSP MTC n. 358 del 19.11.2018; e dell’art. 80 
d.lgs. n.50/2016, in riferimento alle norme e alle parti espressamente richiamate; 
 

• di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi 
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non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016. Nelle ipotesi di 
fallimento, eventuali subingressi/affidamenti autorizzati nei sei mesi antecedenti la 
dichiarazione, sono annullati e la concessione dichiarata decaduta; 

 
• che non sussistono condanne per un delitto punibile con pena non inferiore nel 

minimo a tre anni di reclusione, oppure per contrabbando, truffa, appropriazione 
indebita o per un delitto contro la fede pubblica salvo che sia intervenuta la 
riabilitazione (tale requisito va riferito al titolare dell’impresa individuale ovvero, in 
caso di società, ai componenti il Consiglio di Amministrazione);  

 
• che non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati di 
cui al medesimo art. 80, c. 1. lett. a), b), c), d), e), f), g) del D.Lgs. 50/2016, anche quelle 
per le quali è stato ottenuto il beneficio della non menzione ovvero di elencare le 
condanne penali comprese quelle per le quali si abbia beneficiato della non menzione 
(rientranti nelle ipotesi di esclusione previste dall’Avviso pubblico); 

 
• che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta 
fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (articolo 80, comma 2, D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.); 

 
• di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; ovvero 
versino in situazioni debitorie ingiustificate nei confronti dell’AdSP MTC, per 
importi dovuti a titolo di utilizzo di beni demaniali o di sanzioni amministrative in 
materia di demanio marittimo; 

 
• di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro; 
 

• di non essere dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza; 
 

• di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità; 
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• di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9 – comma 2, lett. c) – del Decreto 
Legislativo 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 
• che non risulta nel casellario informatico alcuna iscrizione per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

 
•  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché 

ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99. 
 

Le dichiarazioni di cui al modello B, dovranno essere rese e sottoscritte, oltre che dal legale 
rappresentante, anche dai soggetti di seguito indicati: 
 
- nel caso di impresa individuale: dal titolare e da tutti i direttori tecnici; 
 
- nel caso di società in nome collettivo: da tutti i soci e da tutti i direttori tecnici; 
 
- nel caso di società in accomandita semplice: da tutti i soci accomandatari e da tutti i 

direttori tecnici; 
 
- nel caso di ogni altro tipo di società: da tutti gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza e da tutti i direttori tecnici, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 
Soggetti Cessati - I soggetti dell’elenco di cui sopra che siano cessati dalle cariche 
societarie nell’anno antecedente la pubblicazione del presente avviso, a pena di 
esclusione, devono rendere e sottoscrivere la dichiarazione utilizzando l’allegato 
modello B1. 
 
La predetta dichiarazione può essere rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa 
con riferimento al possesso dei requisiti di moralità professionale degli altri ivi indicati 
e dei soggetti cessati dalla carica, con la precisazione "per quanto di propria competenza". 

 
Referenza bancaria che va comprovata, allegando già in sede di partecipazione, la 
dichiarazione di istituto bancario o di intermediari autorizzati ai sensi del decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385 e s.m.i. dalla quale si evinca la qualità dei rapporti in atto con il 
soggetto concorrente, quali la correttezza e la puntualità nell’adempimento degli impegni 
assunti, nonché capacità di ricorso al credito ed alla garanzia, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 83 del D.lgs. n° 50/2016 e s.m.i.. Come chiarito dalla giurisprudenza, 
l’attestazione deve essere tale che non devono essere consacrate in formule sacramentali, 
per essere sufficiente, per la loro idoneità, l’indicazione della correttezza e puntualità dei 
rapporti tra la cliente e l’istituto bancario (cfr. Cons. Stato, sez. IV, 15 gennaio 2016, n. 108). 
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Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva l’informazione deve essere posseduta e 
trasmessa da Tutti i componenti.  
 
Fatturato globale medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili (anno 
2017-2018-2019) nella parte espressamente richiamata. 
 
Cauzione provvisoria avente validità non inferiore a mesi 18, costituita in analogia con 
l'art. 93, D.Lgs. 50/2016 novellato dal successivo D.Lgs. 56/2017, dell'importo di € 
1.151.600,00 pari al 2% del valore delle prestazioni indicate nel bando, stimato sulla base 
di ipotesi di progetto presentate a questa ADSP per interventi similari nel Porto di 
Napoli, per un sistema di Deposito GNL. Sono fatte salve le previsioni di cui all’art. 93, 
comma 1 D.Lgs 50/2016, come modificato dall’art. 59 del D.Lgs 56/2017. 
 
Le dichiarazioni rilasciate in conformità alle previsioni degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 
del 28/12/2000, devono essere rese, a pena di esclusione, in carta libera, dal titolare, legale 
rappresentante, institore, procuratore, i cui poteri risultino dal certificato di iscrizione 
CCIAA (Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura), oppure da procuratore 
speciale in virtù di procura in autentica notarile. 
 
 
8d) La BUSTA B deve contenere l’Offerta TECNICA  
 
Documentazione da redigersi utilizzando le Linee Guida (Annesso 1) con Dichiarazione 
Modello C resa ex dpr 445/2000 corredata, a pena di esclusione, da copia fotostatica del 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i, debitamente datata, sottoscritta in forma 
manoscritta dal titolare o legale rappresentante dell'impresa concorrente, o da un suo 
procuratore. 
Con tale Modello C, il soggetto concorrente, deve, a pena di esclusione, esplicitare quanto 
ivi indicato, e dichiarare: 
 

• che la Proposta di progetto si riferisce alla realizzazione del Deposito GNL di cui 
alla proposta preliminarmente approvata con Determinazione conclusiva del 
23.6.2020  procedimento preliminare attivato su istanza delle Società Soc. Edison e 
Kuwait Petroleum Italia, per l’autorizzazione all’installazione ed esercizio di un 
deposito costiero di GNL nel porto di Napoli, adottata in data 23.6.2020 e trasmessa 
con nota assunta al prot. n. 13535 del 24-06-20, di cui all’allegato 3 del presente 
bando; 

 
• che il Proponente presenta, singolarmente o congiuntamente, una sola Proposta 

di progetto. 
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Le dichiarazioni rese formeranno parte integrante del piano operativo allegato a titolo 
concessorio, con clausole risolutive del rapporto concessorio o penalità in caso di mancato 
rispetto, come disciplinate nel precedente paragrafo 7.f.4). 
 
8d.1) La Proposta di Progetto deve essere redatta in lingua italiana, ed allegata al Modello 
C di cui al precedente capoverso.  
 
La Proposta di Progetto verrà redatta contemplando l’espressa menzione dei seguenti 
elementi:  
 

a) dati generali del progetto (tra cui titolo e acronimo, proponenti);  
b)  dati dei proponenti (tra cui l’indicazione della natura giuridica, la 

descrizione degli elementi per la qualificazione tecnico-scientifica);  
 

c) descrizione dell’accordo tra i proponenti, sottoscritto o da sottoscrivere); 
 

d) sintesi del progetto;  
 

e) descrizione generale del progetto e principali obiettivi attesi;  
 

f) inquadramento del Progetto nello stato dell’arte (novità e originalità dei 
risultati perseguiti, con riferimento allo stato dell’arte delle conoscenze e delle 
tecnologie relative al settore/ambito). 

 
 

8e.1) Il piano dovrà analiticamente e schematicamente indicare i seguenti elementi da 
valutare nella comparazione, in base ai quali verranno parametrati i valori di punteggio, 
assegnati secondo lo schema di seguito riportato, per un totale massimo di 50 punti. 
 
 

 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO ALLA VALUTAZIONE DELLA 
PROPOSTA DI PROGETTO  

 

a) capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso ai 
terminal per gli utenti e gli operatori interessati, siano essi 
clienti che fornitori. 
valutazione max 10 punti, di cui: 

• pt.7 per l’accessibilità a potenziali clienti destinatari (sia 
Armatori che Fruitori retroportuali presso le baie di carico) ; 
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• pt.3 per l’accessibilità a potenziali fornitori 
 

b) obbiettivi di traffico, parametrati in m3/ anno di GNL 
movimentato nel terminal, per ognuno degli anni della 
concessione 
valutazione max 20 punti 
 

c) Impegno a fornire un ciclo completo di operazioni nella 
gestione del deposito costiero GNL/Baie di carico/parcheggio 
Autobotti, e di assicurare la continuità operativa nella gestione 
del deposito e delle baie di carico.  
valutazione max 20 punti 
 

 
Le istanze per una durata della concessione diversa da 30 anni saranno 
considerate inammissibili ed escluse dalla procedura di gara. 
 

 
In merito agli indicati criteri di valutazione tecnica dovrà essere esplicitata la modalità di 
validazione dei risultati attesi.  
 
La Proposta di Progetto, dopo la delibera di assegnazione del Comitato di Gestione, dovrà 
essere asseverato in uno al Piano Economico Finanziario da un istituto di credito o da società 
di servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli 
intermediari finanziari, ai sensi dell’art.106 del D.Lgs 1° settembre 1993, n.385, o da una 
società di revisione si sensi dell’art. 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966. Sul PEF l’organo 
di asseverazione ed il concorrente assumono ogni responsabilità rispetto a quanto 
dichiarato, e ciò sarà oggetto di specifici espressi obblighi, facenti parte dell’atto di 
concessione 
 
Si evidenzia che il contenuto dell’offerta rappresenterà oggetto di specifica dichiarazione 
di impegno al rispetto degli obbiettivi di traffico presentati; il discostarsi, come indicato 
in premesse darà luogo all’addebito di penali a carattere pecuniario a debito del 
medesimo, ed alla definitiva decadenza della concessione, secondo specifiche clausole 
che saranno inserite dell’atto concessorio da rilasciare per la gestione del terminal GNL 
del porto di Napoli. 
 
 
8f) La BUSTA C deve contenere l’Offerta ECONOMICA e INCREMENTO 
OCCUPAZIONALE. Modello D 
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L’offerta economica con cui il concorrente, utilizzando l’allegato modello D, dovrà 
produrre la seguente documentazione, pena l’esclusione dalla gara, con la quale dovrà 
indicare il massimo rialzo, in termini percentuali, che intende effettuare in maggiorazione 
ed aggiunta all’importo del canone annuo indicato a base d’asta - da formulare in lingua 
italiana. Il rialzo deve essere indicato in cifre e in lettere. In caso di discordanza prevale il 
rialzo percentuale indicato in lettere.  
Non sono ammesse offerte al ribasso. 
 
Ai fini della valutazione dell’Offerta economica verrà preso in considerazione 
esclusivamente il rialzo indicato in termini percentuali. 
 
Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato, qualora espressi in altra valuta, 
dovranno essere convertiti in euro. 
Non saranno ammesse a gara offerte sottoposte a riserve e/o condizioni. 
L’offerta dovrà intendersi valida e vincolante per mesi 18 dalla data di presentazione delle 
offerte. 
 
La compilazione dell’offerta rimane ad esclusiva responsabilità del soggetto concorrente, 
per cui eventuali errori di calcolo, scrittura o altro, non potranno essere eccepiti dal 
medesimo successivamente all’aggiudicazione e per tutta la durata del rapporto 
concessorio.  

I parametri che saranno utilizzati per l’offerta economica, come sopra specificato, sono 
riferiti all’incremento sul canone Quota annuale.  

 
II)                                Offerta economica 
 
 

Fino ad un massimo di 
40 punti  

 
 

Parametro CANONE CONCESSIONE 
 
 

 

2. Quota annuale per ogni anno di durata della concessione 
dovuta a partire dalla data di rilascio, oggetto di rialzo. 
 

€  124.423,49 

 
Assegnazione del punteggio: 
 
Per l’offerta economica  
 
(40 punti), il punteggio verrà così attribuito: 
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• Migliore offerta, intesa quale offerta con il maggior rialzo sul valore del canone 
annuale, espressa in percentuale senza cifre decimali – 40  punti; 
• Altre offerte, rispetto alla migliore offerta, saranno così valutate: minor punteggio 
in base al confronto proporzionale con la migliore offerta mediante la seguente formula: 
 
 

Px=40*Ox /Obest 
 
laddove: 
 
Px = punteggio da assegnare (arrotondato alla doppia cifra decimale) alla ditta “x” 

40 = punteggio massimo 

Ox = offerta della ditta “x” 

Obest = migliore offerta. 

 
 

 
 
 
8f1) Incremento occupazionale con riferimento all’impegno all’assunzione di personale 
entro i primi 5 anni dall’affidamento. 
 
Il parametro assegna un punteggio (max 10 punti) rispetto all’incremento occupazionale 
connesso all’iniziativa. Il punteggio è assegnato alle imprese che assicurino un incremento 
occupazionale (nuove assunzioni) entro 5 anni dal rilascio del titolo concessorio, di cui 
almeno il 50% degli assunti - entro il limite dei 10 addetti ULA - provenga dagli elenchi dei 
lavoratori inseriti nel Registro dei lavoratori portuali in stato di disoccupazione dei Porti della 
AdSP MTC di cui alla Delibera Pres. n°122/2020. 
 
 
 
Parametro 
INCREMENTO 
OCCUPAZIONALE 

  Fino ad un 
massimo di 
10 punti 

 Valori max di 
punteggio 
corrispondono 
a: 

Addetti  1 Punti  1 punto ogni 
addetto 

10 addetti 
(ULA) 
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Il punteggio finale sarà determinato dalla somma dei punti del blocco I) Offerta tecnico-
operativa, e del blocco II) Offerta economica ed incremento occupazionale.  
Ai fini della valutazione dell’Offerta economica, verrà preso in considerazione 
esclusivamente il rialzo indicato in termini percentuali. 
 
 
9) APERTURA BUSTE E DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
9.1) Apertura delle buste contenenti l’ offerta tecnico – economica e valutazione delle 
offerte 
 
La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede dell’AdSP MTC in Napoli al Piazzale 
Pisacane s.n.c. CAP 80133 - come da successive comunicazioni ai concorrenti e vi potranno 
partecipare - anche in forma telematica e fatte salve specifiche indicazioni normative 
nazionali (DPCM) od Ordinanze regionali in materia di emergenza epidemiologica COVID-
19, vigenti alla data delle operazioni di gara, in relazione alla possibilità di accesso del 
pubblico presso uffici della Pubblica Amministrazione -  i legali rappresentanti dei soggetti 
interessati oppure persone munite di specifica delega, loro conferita dai suddetti legali 
rappresentanti.  
 
Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o a giorni successivi e le 
successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede secondo il calendario 
che sarà comunicato ai concorrenti in sede di gara o a mezzo posta elettronica certificata. 
 
Nel giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, si procede alla verifica 
della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa” e, 
quindi, si provvede a verificare l’adeguatezza della documentazione amministrativa 
presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro 
adempimento richiesto dal presente avviso pubblico, delle dichiarazioni e della 
documentazione allegata. 
 
 
9,1a) Cause di esclusione in fase di ammissione/esame preliminare 
 
Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura delle relative offerte, i concorrenti il cui plico 
d’invio: 
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a) è pervenuto dopo il termine perentorio prescritto dal presente avviso pubblico, 
indipendentemente dall’entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro 
postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, il plico non sia giunto a destinazione in tempo utile;  
 

b) presenti modalità di chiusura e di confezionamento difformi da quanto prescritto 
dagli atti di gara e tali da non assicurarne l’integrità o da consentirne l’apertura senza 
lasciare manomissioni o segni apprezzabili; 
 

c) non sia integro o presenti strappi o altri segni palesi di manomissione tali da far 
ritenere che sia stato violato il principio di segretezza; 
 

d) non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara o la denominazione 
dell’offerente; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario è 
sufficiente l’indicazione dell’operatore economico designato mandatario o 
capogruppo; 

 
e) non contenga le buste interne così come prescritto dal presente Avviso pubblico; 

 
f) le cui buste interne presentino modalità di chiusura e di confezionamento difformi 

da quanto prescritto dagli atti di gara e tali da non assicurarne l’integrità o da 
consentirne l’apertura senza lasciare manomissioni o segni apprezzabili. 

 
 
 
9.1.c) Cause di esclusione relative a dichiarazioni o documenti 
 
Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura delle ulteriori buste, i concorrenti i quali in 
una o più d’una delle dichiarazioni, hanno palesemente esposto condizioni oggettivamente 
e irrimediabilmente ostative alla partecipazione, previste da una disposizione di legge 
statale, oppure hanno esposto dichiarazioni mendaci o documenti palesemente falsi. 
 
 
 
9.1.d) Mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive – SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 
 
In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive richieste in sede di partecipazione a carico del soggetto 
concorrente, con esclusione di quelle afferenti le Offerte economiche: 
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• l’AdSP MTC assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché 
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto 
e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di 
mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, l’Ente concedente non 
ne richiederà la regolarizzazione. In caso di inutile decorso del termine massimo dei 
dieci giorni il concorrente è escluso dalla gara.  
 
 

L’Ente concedente non restituirà alcun documento tra quelli presentati in fase di offerta, 
fatta eccezione che se ne faccia apposita richiesta scritta, soltanto dopo l'aggiudicazione 
definitiva e comunque non oltre sei mesi dalla data della prima apertura delle buste. 
 
 
9.1.e) Apertura delle buste contenenti l’offerta Tecnica e valutazione delle offerte. 
 
 
Terminata la valutazione della documentazione di cui alla Busta A, si comunica ai 
partecipanti la data della seduta pubblica per l’apertura delle Offerte Tecniche dei 
concorrenti ammessi, che saranno poi valutate in seduta riservata.  
 
9.1.f) Apertura delle buste contenenti l’offerta economica e valutazione delle offerte. 
 
Terminata la valutazione della documentazione di cui alla Busta B, si comunica ai 
partecipanti la data della seduta pubblica per l’apertura in seduta pubblica delle Offerte 
Economiche – dei concorrenti ammessi.  
 
Al termine della suddetta procedura con delibera, si procede all’aggiudicazione. 
L’esito della procedura verrà comunicato via pec a tutti i soggetti concorrenti. 
 
 
 
SEZIONE 10  – VERIFICA DICHIARAZIONI RESE E DISPOSIZIONI DA ATTUARSI 

PRIMA DELLA STIPULA DELLA CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA 
 
 

L’Ente concedente, al fine di procedere alla stipula dell’atto di concessione, verificherà il 
possesso dei requisiti richiesti nel presente avviso pubblico e per i quali siano già state 
prodotte in fase di gara autodichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000, nel caso in 
cui non sia già stata effettuata in precedenza una pertinente verifica e controllo. 
 
 
Al fine di verificare la regolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria, verrà accertata, 
altresì, a cura dell’Ente concedente, ai sensi della specifica normativa vigente e del 
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regolamento demanio, la relativa posizione previdenziale ed assicurativa presso INPS, 
INAIL e, ove e se iscritta, anche la CASSA EDILE, attraverso il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) di cui al D.M. 30.01.2015, emanato in attuazione dell’art. 4 
del decreto legge 20.03.2014, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 16 maggio 2014, 
n. 78. 
 
 
 

SEZIONE 11 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 
 

Al fine del rilascio della concessione demaniale marittima, il soggetto aggiudicatario di 
ciascun singolo lotto, è tenuto ai seguenti obblighi di legge: 
 
a) Costituzione, a garanzia degli obblighi assunti, della Cauzione, ai sensi dell’articolo 17 

del Regolamento al Codice della Navigazione, pari a quattro annualità del canone 
annuo, anche in relazione alle penalità imposte di cui al punto 2.a.1.) del presente bando. 
 

b) Costituzione di apposita Assicurazione degli impianti e strutture da realizzare con 
polizza a favore anche dell’Amministrazione concedente contro i danni e per 
responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro, salva la facoltà da parte sua e 
dell’amministrazione concedente, di estenderla a danni di altra natura. L’ammontare 
dell’assicurazione viene fissato in misura non inferiore a 10.000.000,00 di Euro. 

 
c) Al soggetto aggiudicatario verrà richiesta la prestazione di una Cauzione a garanzia 

della realizzazione del progetto, intesa quale effettiva esecuzione e quale 
completamento della fase di cantiere. L’importo della somma da garantire per la 
realizzazione del progetto oggetto della presente procedura sarà determinato ai sensi 
del D.Lgs. 50/2015 e ss.mm.ii. sulla base del valore complessivo asseverato dal soggetto 
aggiudicatario, una volta ottenuta l’autorizzazione unica di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo del 16 dicembre 2016, n.257, e degli articoli 57 e 57 bis del decreto 
legge 9 febbraio 2012, n°5 convertito con la legge 4 aprile 2012, n°35, e successive 
modificazioni e integrazioni. Tale asseverazione fornisce il parametro in base a cui è 
determinato il valore della garanzia che dovrà essere prestata al fine della realizzazione 
del progetto, ai sensi del citato D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. La mancata prestazione di 
tale garanzia darà luogo alle procedure per la revoca dell’aggiudicazione e 
l’aggiudicazione al successivo classificato, nell’ordine stabilito dalla graduatoria 
definitiva.  
 
 
 
SEZIONE 12 - STIPULAZIONE ED ESECUZIONE/GESTIONE DELL’ATTO DI 
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CONCESSIONE 
 

12a) Stipulazione dell’atto di concessione 
 
Al soggetto aggiudicatario della presente procedura verrà rilasciato apposito atto di 
concessione demaniale marittima avente come oggetto l’affidamento in concessione, ai sensi 
dell’articolo 36 e segg. del Codice della Navigazione. 
 
La stipulazione dell’atto di concessione avverrà soltanto dopo aver assolto gli adempimenti 
di legge. 
 
Resta fermo l’obbligo da parte dei soggetti affidatari di munirsi di ogni altra autorizzazione 
e/o nulla osta di competenza di altri Enti/Amministrazioni, previsti dalla legge ai fini 
dell’espletamento delle attività connesse all’occupazione. 
 
Il valore complessivo del canone di concessione conseguente al calcolo dell’offerta di rialzo 
percentuale rispetto al canone annuo a base d’asta fissato costituirà riconoscimento per la 
demanialità del bene concesso. 
 
Tutte le spese, le imposte e tasse vigenti al momento della stipulazione dell'atto di 
affidamento, nonché gli oneri e gli adempimenti di registrazione, sono a carico 
dell'affidatario. 
 
E’ fatto salvo il ricorso da parte dell’Ente concedente ad ogni altro ulteriore adempimento, 
comunicazione o informazione preventiva eventuali in materia di protocollo di legalità o 
antimafia ove si valuti opportuno e/o necessario il ricorso a tali procedure. 
 
L’assegnatario si impegna alla produzione dei modelli di domanda previsti dal Sistema 
Informativo Demanio Marittimo (SID).   
 
 
 

SEZIONE 13 – DISPOSIZIONI FINALI  
 
13a) Supplente 
 

Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, in caso di fallimento o di liquidazione coatta e 
concordato preventivo dell'aggiudicatario, di risoluzione del contratto ai sensi dell’art, 108 
ovvero di recesso ai sensi dell'articolo 109 dello stesso decreto, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto:  
 
- sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato 

all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in 
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possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo atto di concessione; 
 
- l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dal soggetto concorrente che ha 

formulato la prima migliore offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario; 
 

 
- l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni 

economiche già offerte dall’aggiudicatario originario.  
 
 
13b) Riserva di aggiudicazione 
 

L’Ente concedente si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di 
gara, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant’altro. Parimenti l’Ente 
concedente si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della presente 
procedura, ove, per motivi insindacabili, ritenga che le offerte pervenute non incontrino 
pienamente i risultati attesi.  
 
 
 

SEZIONE 14 – CONTROVERSIE –ACCESSO AGLI ATTI – PROCEDURE DI 
RICORSO  

 
 

14a) Accesso agli atti. 
 
Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è regolato dalla legge 241/90 e s.m.i., 
salvo il dettaglio indicato della autorizzazione che i concorrenti prestano a favore degli altri 
partecipanti. 
 
14b) Procedure di ricorso. 
 
Contro i provvedimenti che si ritengano lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 
competente Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Campania – sezione Napoli. 
 
 

 
SEZIONE 15 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003 e regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, in relazione ai dati personali il 
cui conferimento è richiesto ai fini della presente procedura, si informa che: 
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- titolare del trattamento, nonché responsabile, è l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Tirreno Centrale, nella persona del Responsabile del Procedimento istruttorio; 
 
- il trattamento è finalizzato allo svolgimento della procedura ad evidenza pubblica e dei 

procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti, alle condizioni di cui al 
decreto legislativo n. 196 del 2003 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016; 

 
- il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui 

al decreto legislativo n. 196 de 2003 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, con o senza l’ausilio di strumenti 
elettronici o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la 
riservatezza, effettuate dagli incaricati al trattamento a ciò autorizzati dal titolare del 
trattamento; 

 
- i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del 

decreto legislativo n. 196 del 2003 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e provvedimento dell’Autorità garante n. 
7 del 2009 (G.U. n. 13 del 18 gennaio 2010 – s.o. n. 12), Capi IV, numero 2), lettere d) ed 
e), sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai fini del procedimento di gara e 
l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a conferirli comporta l’impossibilità di 
partecipazione alla gara stessa; 

 
- i dati di cui alla presente procedura possono venire a conoscenza degli incaricati 

autorizzati dal titolare e dei componenti degli organi che gestiscono il procedimento; 
possono, altresì essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia obbligatoria per 
legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di 
contenzioso; 

 
- l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui al decreto 

legislativo n. 196 del 2003 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016. 
 
 

Relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti 
avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e tutti gli altri diritti di cui al D. Lgs. n° 
196/03 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016. 
 
 

SEZIONE 16 – RICHIESTE CHIARIMENTI 



	

38	
 

 
 

Saranno prese in considerazione solo le richieste di chiarimento pervenute tramite posta 
elettronica all’indirizzo pec: protocollogenerale@cert.porto.na.it entro sette giorni dalla 
scadenza di presentazione delle offerte. Le richieste di chiarimenti dovranno recare 
nell'oggetto e, ove spedite per lettera, sulla busta, la dicitura: 
 
“Rilascio di una concessione della durata di 30 anni per la realizzazione e gestione di un 
deposito costiero GNL avente una capacità utile di 20.000 metri cubi all’interno del Porto 
di Napoli , ubicato  sul Molo Vigliena  all’interno della Darsena Petroli (in area portuale 
e industriale) che preveda la  ricezione di  GNL tramite  navi metaniere di capacità 
massima di circa 30.000 metri cubi, lo stoccaggio del GNL all’interno di un serbatoio 
verticale a pressione atmosferica ad integrità totale, il caricamento del GNL su autobotti 
isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-GNL da  autobotti,  nonché  la  
possibilità  di  eseguire  operazioni  di  bunkeraggio  e  di transhipment. - RICHIESTA 
CHIARIMENTI”. 
 
Le risposte saranno anche pubblicate sul sito dell’AdSP MTC, sez. Amministrazione 
Trasparente- Provvedimenti - Bandi di gara all’indirizzo: 
 

 
https://adsptirrenocentrale.it/bandi-di-gara/		

 
 

 entro tre giorni dalla predetta scadenza. 
 

SEZIONE 17 – ALLEGATI ED ANNESSI 
 
 

Sono allegati e annessi al presente Atto quale parte integrante: 
 
Allegato 1: Progetto in forma di Studio di fattibilità ostensibile per la realizzazione di un 
deposito costiero GNL avente una capacità utile di 20.000 metri cubi all’interno del Porto 
di Napoli, ubicato  sul Molo Vigliena  all’interno della Darsena Petroli (in area portuale 
e industriale) che preveda la  ricezione di  GNL tramite  navi metaniere di capacità 
massima di circa 30.000 metri cubi, lo stoccaggio del GNL all’interno di un serbatoio 
verticale a pressione atmosferica ad integrità totale, il caricamento del GNL su autobotti 
isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di bio-GNL da  autobotti,  nonché  la  
possibilità  di  eseguire  operazioni  di  bunkeraggio  e  di transhipment; 
 
Allegato 2: Planimetria di progetto (impianto) con descrizione di strutture ed impianti in 
forma ostensibile; 
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Allegato 3: Determinazione conclusiva del procedimento preliminare attivato su istanza 
delle Società Soc. Edison e Kuwait Petroleum Italia, per l’autorizzazione all’installazione 
ed esercizio di un deposito costiero di GNL nel porto di Napoli, adottata in data 23.6.2020 
e trasmessa con nota assunta al prot. n. 13535 del 24-06-20; 
Annesso 1 – Linee Guida alla formulazione della Proposta di progetto; 
Modelli di domanda A, B, B1, C e D 

    Il Presidente 
Dott. Pietro Spirito 
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